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Alla tavola rotonda di presentazione del libro

parteciperà l’autore, storico della scienza presso l’Università di Torino,

che converserà con

- Nicoletta Fasano, ricercatrice dell’Istituto Storico di Asti
- Mario Renosio, direttore dell’Istituto Storico di Asti e 
- Francesco Scalfari, segretario della Società Italiana di Biologia Evoluzionistica

a cura di

Polo Universitario Asti Studi Superiori

Seminario di Studi in Biologia e Scienze Umane www.uni-astiss.it
Istituto per la Storia della Resistenza e

della Società Contemporanea in provincia di Asti www.israt.it
TUTTI SONO INVITATI

ISRAT “Ente accreditato” alla formazione insegnanti. Ai sensi dell'articolo 66 del CCNL 2002-2005.
Per gli insegnanti è prevista l'autorizzazione alla partecipazione in orario di servizio in quanto l’INSMLI e la rete degli Istituti associati, ha ottenuto il riconoscimento di agenzia formativa, con decreto ministeriale del 25-05-2001, prot. N°. 802 del 19-06-2001, rinnovato con decreto prot. n. 10962 del 8 giugno 2005, ed è incluso nell’elenco degli Enti accreditati.
LA TAVOLA ROTONDA

Vuole essere un momento di approfondimento e riflessione sui modi in cui il concetto di razza è stato affrontato e messo in discussione dall’antropologia e dalla genetica nel XX secolo, impegnate nel cercare di dar conto al dato incontrovertibile rappresentato dalla diversità umana.
Oggi si ritiene infondata la posizione che gli esseri umani siano costituiti da razze diverse, ognuna ad un grado diverso di evoluzione rispetto alle altre, e che i metodi di indagine delle caratteristiche e di classificazione naturale possano essere utilizzati per ammettere graduatorie e gerarchie anche per livello evolutivo e intellettivo.

A questo risultato ha contribuito anche Giuseppe Montalenti, che per il suo non comune impegno civile fu sempre partecipe e protagonista nelle iniziative sul rispetto delle minoranze, nello studio e nella difesa delle etnie in cui gli furono di valido ausilio le sue convinzioni morali sorrette da una vasta cultura scientifica e umanistica.

L’attenzione che si vuole porre è che questo processo, nonostante l’impegno della comunità scientiﬁca ed anche dell’UNESCO che nei loro documenti affermano essere priva d’ogni fondamento scientifico qualunque dottrina che pretende di attribuire alle differenze di razza differenze attitudinali, intellettuali e psichiche, non si è mai compiuto in maniera deﬁnitiva.

Infatti, soprattutto quando applicato alla specie umana, il concetto di razza svela postulati e inclinazioni che travalicano l’orizzonte della storia delle scienze e toccano fondamentali problemi etici e politici, per cui emerge che le stesse teorie non sono del tutto scomparse, ma ancora oggi vengono in gran parte riattualizzate semplicemente sostituendo alla parola razza quella di etnia, popolo o civiltà, sostituendo cioè all’elemento biologico non più riproponibile quello culturale.

IL LIBRO

Il termine eugenics – tradotto in italiano con «eugenica» o, più recentemente, «eugenetica» – venne coniato nel 1883 da Francis Galton, cugino di Charles Darwin, per connotare la versione moderna di un sogno «antropotecnico» risalente quanto meno alla Città del Sole di Campanella: migliorare biologicamente la specie umana ostacolando la riproduzione degli «inadatti» e favorendo invece quella dei «migliori». La nuova «fede» farà presto il giro del mondo, alimentata inizialmente dalla paura della «degenerazione», che assale l’Europa di fine Ottocento e, successivamente, dai processi di modernizzazione, democratizzazione politica e massificazione della società, che caratterizzano il Novecento. A lungo considerata esclusivamente nella sua versione anglo-americana o tedesco-scandinava, l’eugenetica è oggi concepita dagli storici della scienza come un fenomeno culturale, sociale e politico di ampia portata internazionale. Essa non appare più come un movimento omogeneo, ma come un arcipelago multiforme, caratterizzato dalla compresenza di una molteplicità di national style. Al caso italiano è dedicato questo volume che ne analizza in chiave comparativa la rilevanza internazionale e gli sviluppi interni, nel periodo compreso fra gli inizi del Novecento e gli anni settanta. Un arco di tempo nel quale l’eugenetica ha progressivamente cambiato volto: dal problema della responsabilità riproduttiva dell’individuo nei confronti della società si è passati al riconoscimento dell’autonomia riproduttiva dell’individuo all’interno del rapporto medico-paziente; dalla «vecchia» eugenetica, spesso classista o razzista e sempre basata su progetti politici di miglioramento della specie umana, si è giunti alla «nuova» eugenetica, rappresentata ad esempio dalla diagnosi prenatale e dalla lotta contro malattie ereditarie quali la talassemia. Un dibattito sempre attuale, come dimostrano le polemiche suscitate, in Italia, dal referendum sulla fecondazione assistita e dagli usi pubblici a cui è stato sottoposto, in tale occasione, il concetto di eugenetica.

L’AUTORE

Francesco Cassata è dottore di ricerca in Storia delle società contemporanee presso l’Università di Torino, è attualmente assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Economia “S. Cognetti de Martiis” di Torino. Ha pubblicato per Bollati Boringhieri A destra del fascismo. Profilo politico di Julius Evola (2003).
LE ALTRE INIZIATIVE DELL’ISTITUTO STORICO DI ASTI SU RAZZA E RAZZISMO

in programma tra aprile e maggio 2006 (date in corso di definizione)
· Mostra L’offesa della razza – Razzismo e antisemitismo dell’Italia fascista, realizzata a cura dell’Istituto per i Beni artistici, culturali e naturali – Soprintendenza per i beni librari e documentari della Regione Emilia Romagna.
· Presentazioni nelle scuole e alla cittadinanza di Asti e della provincia del cd rom Razzismo, repressione di stato, consenso: un progetto di società a cura di Nicoletta Fasano e Claudio Vercelli.






